
L e riforme a metà, il periodo dell'emergenza dopo via Fani 
la legislazione antimafia 
il ruolo della magistratura e la sua indipendenza. Tentiamo un bilancio 

Pensando ai diritti della 
Cognome nuovo per un 
bambino di... 22 anni 

t 11 primavera del 1964 quando Pietre T, un 
citi»!Uno di 39 inni, «poti Ludi P mi «copre 
tubilo dopo ehi II donni noeti* un bambino 
d i un litro uomo, col quile lei continua • 
mtntanireunerelailone Cominci! l i CIUM di 
Mparaslon* a, topini nuca II bimbo, quelli 
par II dtaeonoKlmenlo della paternità I due 
procedimenti vengono unificali ma quatto non 
larve i lempllftcara la coaa Ami mentre la 
teparatlone dopo Ire anni viene concessa al 
ciabattino 1 giudici dicono che deva rassegnar­
li a renare padre di un bambino non suo, 
perché II concepimento è avvenuto prima del 
ie notte a quindi non può euere consideralo 
adulterio Incredibile ma vero Sementa anelo 

81 viene emetta, vari anni dopo, dalla corte 
'appallo La Cattinone malte un po' di ordì 

ne e dà ragiona al «padre apparente» altra 
CIUM In appello e finalmente II disconosci 
manto di paternità viene accolto Si giunge 
«Oli alla primavera di quest'anno Nel frattem­
po Il ciabattino hi compiuto 52 inni e lex 
bambino, chi a cresciuto con la madre e con 
Il varo padre, ne ha 22 da un giorno ali altro al 
e ritrovato con un cognome nuovo e forse e 
•neon Impegnalo a «piegare a quanti lo cono 
Mono perche devono chiamarlo In un altro 
modo 

Comincia da quatto caio II nostro breve 
«guardo alla dliluntlonl dell amministrazione 
giudicarle Storie comuni praticamente ordì 
narle, a proprio par quatto esemplari 

Cinquanta milioni 
da restituire 

Italo Cortelleita ha 42 anni quando Insod 
dittato del proprio lavoro decide di dimetter 
«I Per molti anni è stato «Mittente alla diretto 
ni vendile in un'atlenda che produca attrezza 
ture per uffici Assieme alla liquidazione chle 
de dna urie di compenai arretrati I azienda 
non ci ita e comincia la cauta Slamo nel 67 
la prima sententi arriva nel 76 I attenda vie 
ni condannali a variare cinquanta milioni di 
lire ali e* dipendente Pochi maledetti e nep 
Miri tubilo Due anni dopo la causa va In 
appello a la «testa allinda viene condannata a 
versare altri venti milioni, che poi vengono ri 
dotti • otto e che non saranno mai versati 
parchi nel frattempo la ditta fallisce La ver 
tamii continui i lungo, attraverso percorsi tor 
tubai a lai! alterne E non « ancora conclusa 
oggi, dopo veni anni esatti e è appena ttata 
uni temenza dalla Cassazione che ha lasciato 
di tatto II algnor Cortelletaa gli I stato Intima 
IO di rattltulre I cinquanta milioni ricevuti undl 
ci anni fa. Oggi Cortelleua ha 62 anni e vive 
con una pensione di lelcentomlla lire al mese 
ita la telanovela giudiziaria non e Unita I ime 
renato ovviamente ha presentato un ennesl 
mo ricono Del resto sono pattati soltanto 
veni anni 

Chi paga per l'incìdente? 
Ponzio Pi ato, forse 

Scontro frontale Auto distrutta reriti Chi 
paga? l'assicurazione di chi ha provocato I in 
ordirne Ma è una compagnia fallita da poco 
Mario Rotti allora cerca di essere risarcito dal 
fondo vittime della strada inutile perché non 
e possibile citarlo In giudizio Eppure qualcuno 
dovrà pur pagare Che cosa dice la legge? Fino 
a qualche anno la diceva tante cose e diverse 
tra di loro e era Infatti sullo stesso argomento 
una legge del'69 una del 77 e un altra del 78 
Confusione sovrana ogni soggetto legale che 
dovrebbe essere interessato al risarcimento (il 
Pondo vittime della strada la compagnia fallita 
oppure quella che ha prelevato il suo «portalo 
g|io>) la come Ponzio Pilato Soltanto recente 
mente e è siala una sentenza delle sezioni riu 
nlte della cassazione i-he ha fatto un pò di 
ordine nella materia interpretanto in modo 
«creativo» le norme esistenti E Mario Rossi 
dopo dodici anni può sperare di recuperare 
qualche lira Purché abbia ancora pazienza 

La storia della Giustizia in questi quarant'anni: quello che è cambiato e quello che non è cambiato 
i problemi risolti, le battaglie vinte, i troppi difetti ancora da correggere 

Il ritardo della classe dirigente 
• • Le radici della crisi della giustizia Italia 
na risiedono nello storico rita'do delle classi 
dirigenti nel realizzare I adeguamento di leg 
gì e strutture ai principi costituzionali e alle 
esigenze di una moderna società Industriale 

Ancora oggi materie di grande Importan 
za sono regolate da testi normativi precosti 
tuzionall i codici del processo civile e pena 
le I ordinamento del magistrati e quello degli 
avvocati la giustizia amministrativa e la Corte 
del conti il gratuito patrocinio e 1 elenco 
potrebbe continuare Inoltre la sottovaluta 
zlone dei temi della giustizia si e espressa nel 
cronico rifiuto delnnvestlmento di risorse 
necessario per garantire funzionalità ed effl 
cienza 

La Repubblica non ha ancora saputo darsi 
una legislazione organica al progetto costitu 
zlonale che può ben riassumersi nella formu 
la usala alla Conferenza nazionale del Pei 
dello scorso inverno della giustizia come di 
ritto del cittadino un diruto troppo spesso 
reso vano da norme antiquate o insufficienti 
da impressionanti carenze di strutture e di 
risorse finanziane dai ricorrenti tentativi del 
potere nelle sue varie forme di condiziona 
re il funzionamento dell apparato giudiziario 

Una lunga battaglia fu necessana negli an 
ni 50 eia solo per ottenere I entrala in funzio 
ne di fondamentali istituti di gannzia come 
la Corte cosliluzionale (1956) t il Consiglio 
superiore della magistratura (1958) 

E solo con il centro sinistra e poi con la 
prima fase della solidarietà nazionale che si 
avvia pur con limiti e ritardi un processo 
riformalore Gli aspetti peggior della giusti 
zia penale fascista vengono smantellali dalla 
Corte costituzionale la magistratura guada 
gna una piena Indipendenza sono approvate 
importanti leggi di riforma nel campo dei di 
ritti i diritti del lavoratore della donna e del 
minore ali interno della famiglia del detenu 
ti degli Infermi di mente e altri ancora 

Questo processo riformatore incontra pe 
ro anzitutto un limite (in parte culturale) di 
fondo la sottovalutazione delpeso specifico 
che assume la predisposizione degli strumen 
ti che concretamente consentano di asslcu 
rare davvero II diritto alla giustizia come pre 
supposto di tutti gli altri diritti Due esempi 
possono valere a questo proposito Nel cam 
pò penale la riduzione del termini di carce 
razione preventiva (che è una fondamentale 
conquista di civiltà) entra In contraddizione 

Perché la Giustizia italiana non funzio­
na, o funziona male, o comunque non 
e sempre in grado di garantire al tem­
po stesso equità e garanzia per i diritti 
dì tutti cittadini? U cause naturalmen­
te s o n o molte e diverse tra loro Risie­
d o n o in un difetto degli apparati, delle 
leggi, della cultura giuridica generale 

E in un insieme di ritardi gravi accu 
mulati in questi quaranta anni di stona 
repubblicana Lo Stato democratico 
ha ereditato tutte le vecchiezze e le 
ingiustìzie delle leggi, dei codici e de­
gli apparaU del fascismo Ha iniziato 
un lungo cammino di nforme, larga­
mente incompiuto Vediamo perché 
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con I intollerabile durata del processo nelle 
sue varie fasi si determina cosi una nncorsa 
legislativa a ridurre o aumentare i tempi della 
carcerazione preventiva a seconda che I opi 
mone pubblica si mostri più sensibile ali esi 
genza di impedire che pericolosi criminali 
siano rimessi In circolazione e a quella di 
evitare che detenuti non giudicati in via dell 
nltiva restino In cercere per anni e anni (e 
spesso campagne di stampa ottengono di 
scutlbili risultati ad hoc com è accaduto per 
Slgnorelli) E lo stesso discorso vale per la 
giustizia civile la legge sul divorzio ad esem 
pio prevede alcuni anni di separazione per 
che si possa ottenere lo scioglimento del ma 
trlmonio ma a questo periodo deve poi ag 
giungersi quello spesso altrettanto lungo 
occorrente per avere in concreto la sehten 
za senza dimenticare che in assenza di una 
decorosa legge sul gratuito patrocinio chi e 
privo di mezzi si troverà in gravi condizioni di 
inferiorità nell affrontare la costosa procedu 
ra giudiziaria 

A questo limite di fondo del processo nfor 
malore degli anni 70 si aggiunsero del resto 
le conseguenze della risposta reazionaria e 
poi di quella terronstica ali espansione de 
mocratica in atto nel paese Nel 1975 viene 
approvata la legge Reale pnma espressione 
di un Inversione di tendenza sul terreno delle 
garanzie ma è soprattutto dopo la strage di 
via Fani che vengono emanate le norme della 
legislazione antiterroristica 

Il bilancio di questa fase presenta luci e 
ombre II terrorismo è stato sconfitto e la 
democrazia italiana è uscita dalla prova sen 
za gravi lacerazioni della legalità costituzlo 
naie Tuttavia quella legislazione ha compoi 
tato costi pesanti per il diritto alla difesa la 
carcerazione preventiva lavila penitenziaria 

Si comprende quindi come la sconfitta del 
terrorismo abbia posto il problema dell usci 
ta dall emerganza eliminando le misure irra 
gionevoli riprendendo il processo di nfor 
ma risolvendo in modo ragionevole ed equi 
librato prob erm come quello dei dissociati 

Con il declino del fenomeno terronstico si 
e aperta uni nuova fase della vicenda della 
giustizia e del diritto quella attuale e le que 
stiom di fondo che oggi si pongono sono 
essenzialmente tre la lotta alla criminalità 
organizzata il ruolo della magistratura I ef 
fettivita del diritto alla giustizia 

Quanto al primo aspetto è a tutti noto 
quanto siano gravi per la democrazia i livelli 
raggiunti dalla criminalità mafiosa e camorri 
stica (che arrivano fino a sottrarre di fatto alla 
legalità democratica vaste zone del terntono 
nazionale) F solo dopo un evento clamoro 
so come I assassinio di Dalla Chiesa che le 
forze della maggioranza hanno acconsentito 
ali approvazione di strumenti legislativi ade 
guati 

Si accomuna talvolta la legislazione ami 
mafia a quella contro II terronsmo sotto I eh 
chetta della legislazione di emergenza e di 
tale equivoci è stato fatto uso da alcuni parti 
ti nella recente campagna elettorale per rac 
cogliere voti di provenienza sospetta Ma ap 
punto di un equivoco si tratta la legge La 
Torre nel suo impianto fondamentale naca 
ratiere permanente (salvo naturalmente le 
opportune modifiche) perché corrisponde 
alla struttura di fondo dei fenomeno crimina 
le e perché introduce Imp rtarti principi di 
trasparenza e positivi criteri di intervento 
(come la preferenza per la prevenzione patn 
montale rispetto a quella personale) 

Una seconda importante questione di viva 
attualità in v sta del referendum è quella del 

ruolo della magistratura e del suo rapporto 
con il sistema politico e con i cittadini 

L attacco ali indipendenza della maglstra 
tura condotto da alcune forze politiche con 
Ioni spregiudicati e talvolta intimidatori da 
diversi anni (e anzi una data di nascita si può 
agevolmente trovare è il caso Calvi del luglio 
1981) non deve nascondere il vero proble 
ma Che e quello di un soggetto istituzionale 
il cui potere ha oggi un tasso consistente di 
«politicità» e che è tuttavia politicamente irre 
sponsabile 

le divergenze non nguardano quindi la so 
stanza del problema ma la strategia istituzio 
naie per risolverlo Vi è chi mira a mettere in 
discussione I indipendenza della magistratu 
ra nel contesto di un generale disegno di 
nduzione del pluralismo istituzionale e di ac 
centramento del potere (dal Parlamento dal 
le autonomie locali e dalla magistratura del 
lavoro e da questo ai vertici dei partito A 
questa posizione i comunisti si sono sempre 
contrapposti vedendo nell indipendenza 
della magistratura non già il privilegio di una 
corporazione ma un fondamentale dintto 
del cittadino la via da seguire è dunque 
quella di un programma di riforme diretto a 
ndlmensionare I incidenza politica della fun 
zione giurisdizionale senza intaccare il pnn 
apio dell indipendenza 

La terza e decisiva questione che oggi si 
pone è quella cui si accennava in preceden 
za della predisposizione dei mezzi per ren 
dere effettivo il diritto alla giustizia E un prò 
cesso riformatore che muove in questa dire 
ztone che finora è mancato e che va realizza 
to secondo le linee di fondo discusse alla 
Conferenza comunista un ripensamento del 
la giunsdiaone che assicuri davvero I acces 
so alla giustizia selezionando e qualificando 
le funzioni dei magistrati professionali e In 
troducendo la figura del giudice di pace il 
sollecito varo dei nuovi processi penale civi 
le e amministrativo la garanzia dell assislen 
za dello Stato per I meno abbienti un investi 
mento di risorse per le strutture giudiziarie e 
per la formazione e qualificazione del perso 
naie E questa la via per affrontare sul seno la 
grave crisi della giustizia italiana ponendosi 
dalla parte del cittadino ia giustizia come un 
diritto da garantire in concreto e per dawe 
ro secondo quello che è il senso profondo 
dei principi costituzionali 

L'assoluzione 
dopo la rovina 

Vittorio DG è sposato e ha due figli lavora 
come commesso In un supermercato Siamo 
nel 1970 Ha 33 anni e qui la sua vita subisce 
una sterzata la moglie lo denuncia per sodo­
mia Vero? Falso? L uomo In Istruttoria si dlfen 
de ti appella ad una perizia medico legale che 
non conferma la denuncia ma viene comun­
que rinviato a giudizio II procedimento retti 
per anni e anni In un cassetto Quando stanno 
per maturare i termini della prescrizione im­
provvisamente viene dato Inizio al precetto 
slamo nell 86 sono passati sedici anni Nel 
frattempo I imputato ha cambiato vari avvocati 
difensori e quindi ha mutato più volte II proprio 
domicilio legale L avviso che stanno per pro­
cessarlo gii viene notificato in uno a caso di 
questi indirizzi ed è quello sbagliato Vittorio 
D G viene cosi processato e condannato a 
propria insaputa la giustizia lo dichiara contu­
mace e tira diritto riscoprendo un inedita tpe-
dltezza Quattro anni senza condizionale I uo­
mo viene raggiunto sul posto di lavoro dai ca­
rabinieri ammanettato e portato in carcere 
Ovviamente perde II posto Esce dopo Ire me­
si va al processo di appello e viene astolto per 
insufficienza di prave riesce a dimostrare con 
una perizia che I ex moglie ha un equilibrio 
mentale Iragìle tanto che precedentemente 
aveva denunciato per lesioni una vicina di caia 
(poi assolta) e inoltre aveva peno I affidamen­
to dei figli perchè II maltrattava Quella denun­
cia di diciassette anni fa era davvero (alta? la 
formula dubitativa della sentenza di estoltalo-
ne lascia spazio a supposizioni di segno oppo­
sto tra loro Ma la vera questione è diventata 
un altra oggi Vittorio D G ha SO anni nonna 
più trovato un lavoro la sua vita è segnata, Il 
tutto per una denuncia che Iha raggiunto 
quando aveva soltanto 33 anni e che la giusti­
zia ha impiegato quasi veni anni per vagliare, 
senza fornire neppure un verdetto certo 

Genitori addio: ormai il bimbo 
non può più tornare indietro 

Luigi ha tre anni II padre è lontano lavora in 
Belgio e manda I soldi ogni mese la madre ti 
è ammalata ormai da quattro mesi è ri< overa 
ta in ospedale Luigi non ha un assistenza ade­
guata Comincia cosi uno speciale Iter gludlzla 
rio che si concluderà con I affidamento del 
piccolo ad un altra famiglia che da anni ha 
fatto richiesta di adozione Ma i -veri» genitori 
si oppongono e si apre una guerra giudiziaria 
attorno alla sorte e al «possesso» del bambino 
Dalla sentenza del tribunale (dei minori) a 
quella della corte d appello fino alla Cattaalo 
ne in teoria per ogni grado di giudizio do 
vrebbe bastare un mese e mezzo, e cosi nel 
giro di sei mesi al massimo la controvenia 
sarebbe chiusa nell interesse di tutti Invece le 
cose vanno diversamente quando si giunge al 
giudizio finale Luigi ha già nove anni e da sei 
vive con i nuovi papà e mamma È sereno sta 
bene Da tanto tempo i suoi «veri» genitori 
sono usciti dalle difficoltà, ma la giustizia ha 
impiegato troppo tempo a questo punto I giù 
dici si preoccupano pnma di tutto di non lotto 
porre ad un nuovo trauma il minore strappan 
dolo alla nuova lamiglia per riandarlo alla vec 
chia Vince la situazione di fatto Addio picco 
lo Luigi 

La crisi della giustìzia 
in pochi dati 

Dalle singole vicende umane ali empietti 
delle statistiche La lentezza della macchina 
giudiziaria resta la fonte principale dei torti 
subiti dai cittadini F la produttività relativa 
dell «azienda giustizia» continua a scendere 
nel blennio 83 84 fra del 49 4 per cento (ri 
spetto al totale dei procedimenti da smaltire) 
mentre nel biennio 85 86 è stata del 41 5 per 
cento Considerando soltanto i Inbunoli se la 
domanda di giustizia si azzerasse a partire da 
oggi i procedimenti pendenti sarebbero tutti 
smaltiti non prima del 1991 
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